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Licenza di vendita
l’autorizzazione
risveglia «il corvo»

Il commissario straordinario Filippo Dispenza
si dice amareggiato e attonito per la vicenda
riguardante la lettera anonima

Una lettera anonima coinvolge Campailla,
Russotto, Dispenza e finisce sul tavolo della Procura

LA PROPOSTA

Scuderi
«La plastica
delle serre
sia più green»

GIUSEPPE LA LOTA

Il "corvo" all'improvviso. Arriva sotto for-
ma di lettere anonime dal contenuto in-
quietante. E cosparge nuovi veleni sulla cit-
tà di Vittoria riguardo alla situazione am-
ministrativa e legale quando manca oltre
un anno alle prossime elezioni. Il contenu-
to dell'anonimo mette in discussione il ri-
lascio da parte della commissione straordi-
naria della licenza di vendita a un impor-
tante gruppo commerciale esterno che do-
po avere aperto negozi in mezza Sicilia, a
Modica e a Ragusa ha da poco avviato l'atti-
vità anche a Vittoria. Il "corvo" vittoriese
manda messaggi anonimi per il tramite di
Cesare Campailla, leader del movimento
civico "Sorgi Vittoria" e dell'avvocato Giu-
seppe Russotto, noto penalista e difensore
dell'ex sindaco Francesco Aiello, da poco
querelato dal commissario straordinario
Filippo Dispenza a seguito di quell'intervi-
sta mattutina rilasciata dallo stesso Di-
spenza a Franco Di Mare su Rai 1.

Ecco i fatti, così come sono stati racconta-
ti da Cesare Campailla, dall'avvocato Rus-

sotto e dal commissario Dispenza, che ieri
ha reagito con un comunicato stampa di
biasimo e per affermare che "gli anonimi
sono gli atti vili di chi denigra senza voler
pagare le conseguenze delle proprie azio-
ni". Fatti già noti alla Procura della Repub-
blica perché l'avvocato Russotto, indiretta-
mente coinvolto nella vicenda, ha presen-
tato un esposto alla Procura per denunciare
l'accaduto.

Scrive l'avvocato Russotto che il 12 aprile
scorso mentre riceveva clienti nel suo stu-
dio ha ricevuto una telefonata da Cesare
Campailla per essere informato che una
lettera anonima contro l'operato ammini-
strativo del commissario Dispenza, rac-
chiusa dentro una busta intestata come
mittente allo studio legale Russotto, era ar-
rivata all'indirizzo dello stesso Campailla.
Lo stesso Campailla, ritenendo il contenuto
dell'anonimo torbido e inquietante, ha
pensato bene di recarsi a denunciare il fatto
al commissariato di Vittoria e a informare
l'avvocato Russotto il quale, a sua volta,
presa visione dei documenti anonimi cir-
colanti che coinvolgevano il suo studio, ha

presentato un esposto alla Procura giorno
15 aprile.

"Non so chi abbia potuto costruire un co-
sì grossolano falso - scrive l'avvocato Rus-
sotto alla Procura - stante che uso le buste
già predisposte con finestrella non quella
normale contenente la citata lettera, né
posso sapere perché si possa supporre rife-
ribile a me; posso solo ipotizzare un tenta-
tivo destabilizzante nei confronti di un mio
storico cliente e amico, Francesco Aiello,
che pare stia subendo querele a ripetizione
proprio dal dott. Dispenza". Ipotesi che,
sebbene connotati dalla grossolanità del
tentativo, per l'avvocato "denunciano uno
scadimento etico impressionante".

Filippo Dispenza, venuto a conoscenza
del contenuto dell'anonimo, ha espresso
biasimo "nei confronti di chi, nasconden-
dosi dietro un anonimo, denigra la città e i
suoi amministratori". Riguardo all'attività
istruttoria della licenza in questione, il
commissario Dispenza ribatte che "l'i-
struttoria della concessione della licenza
commerciale è stata svolta con l'obiettivo
di evitare infiltrazioni mafiose nell'econo-

mia sana. Ho disposto che gli uffici compe-
tenti verificassero la correttezza del proce-
dimento relativo alla richiesta per l'eserci-
zio dell'attività imprenditoriale. Dalle veri-
fiche effettuate risulta che la dirigenza, nel
rispetto delle indicazioni della commissio-
ne - relative alle informativa antimafia nei
confronti di tutte le attività commerciali - e
della normativa di settore, ha richiesto alla
Banca Dati Nazionale Antimafia l'Informa-
tiva Antimafia con riguardo a tutti i sogget-
ti coinvolti nel procedimento, compreso il
soggetto preposto, sebbene in quest'ulti-
mo caso la legge non lo preveda. Il 9 aprile la
Banca dati nazionale antimafia ha trasmes-

so l'informazione antimafia liberatoria per
la ditta richiedente".

Sia l'avvocato Russotto che il commissa-
rio Dispenza auspicano che le indagini
smascherino l'autore dello scritto anoni-
mo. "Il procedimento - conclude il com-
missario Dispenza - è stato seguito con
puntiglio e nel rispetto delle linee guida
della Commissione, a garanzia della legali-
tà e con l'obiettivo di evitare infiltrazioni
della criminalità nell'economia legale del
territorio. Esprimo l'auspicio che gli autori
di questo vile e miserabile atto, che dan-
neggia la città e copre di un'ombra sinistra
e inquietante chi lo ha congegnato, venga-
no identificati e perseguiti. Confido nell'in-
telligenza dei tanti cittadini onesti di Vitto-
ria, che sapranno sicuramente distinguere
la verità dalle offese e dalle calunnie".

Chiarezza. Dispenza
replica sostenendo che è
stata seguita la procedura
nel rispetto delle norme
antimafia nazionali

La pizza a due di Massimo e Rodolfo
conquista il campionato mondiale

NADIA D'AMATO

Strepitoso successo per due pizzaioli
vittoriesi, i fratelli Massimo e Rodolfo
Ficicchia, che hanno conquistato il se-
condo posto al 28° Campionato Mon-
diale della Pizza. La manifestazione si
è svolta il 9, 10 e 11 aprile scorsi a Par-
ma. I fratelli Ficicchia hanno parteci-
pato sia nella categoria "pizza a due"
che come componenti del "Team Piz-
za Executive", rappresentando la Sici-
lia ai mondiali. Il team era composto
da tre pizzaioli di Palermo e dai due
fratelli Ficicchia. A capitanare la squa-
dra, che ha vinto diversi secondo e ter-
zo posto grazie ai punti accumulati
nelle varie categorie, Vincenzo Mi-
neo. I fratelli, invece, hanno conqui-
stato il secondo posto presentando la
prima pizza condita con una carne

pregiata come la kobe giapponese. Per
loro 963 punti, appena 217 punti in
meno dal primo classificato. Ad incan-
tare i giudici anche tutti gli altri ingre-
dienti: dall'impasto preparato con
una biga che funge da lievito madre
naturale, fatto di farina 0 biologica in-
tegrale maiorca e farro lungo, alla far-
citura con mousse di gorgonzola dol-

ce Dop e poi "amareddi" (erbette di
campo), un goccio di Olio Testamatta
di Sicilia, sale Maldon e briciole di oro
23 carati. La pizza è stata quindi chia-
mata "Pizza Wagyu". Tutti gli ingre-
dienti utilizzati sono stati presentati
ai giudici con tanto di disciplinare e
certificazione. "Siamo davvero onora-
ti di essere stati scelti fra le centinaia

di pizzaioli presenti in Sicilia- hanno
dichiarato i fratelli Ficicchia- e ci tene-
vamo a ringraziare, per la collabora-
zione, lo chef Marco Failla e l'intendi-
tore di carni Eliseo Occhipinti".

Per Massimo Ficicchia, in particola-
re, non si tratta del primo prestigioso
riconoscimento conquistato grazie
alla sua bravura e creatività. Lo scorso
giugno alla 17ª edizione del "Campio-
nato Mondiale del Pizzaiuolo- Trofeo
Caputo" allestito sul lungomare Ca-
racciolo di Napoli, aveva conquistato
il 13 posto e nel 2015 aveva partecipa-
to allo stesso campionato affiancato
dallo chef comisano Ivan Iurato, noto
per la partecipazione alla seconda e-
dizione di Masterchef Italia (nella
quale si classificò quarto). In quel caso
entrambi avevano partecipato alla
competizione "Pizza a due". Per loro,
purtroppo, niente podio ma la consa-
pevolezza di aver ottenuto un buon
piazzamento. La loro infatti, fu scelta
come la 44 pizza più buona del mondo
su oltre 630 in gara. Stavolta il presti-
gioso passo avanti che gli ha permes-
so, in coppia con il fratello, di conqui-
stare il secondo gradino del podio.

taccuino
Il meteo
Poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 10 e 19
gradi. I venti, deboli,
soffieranno
prevalentemente da Sud-
Sud-Ovest. Il sole sorge
alle 6.24 e tramonta alle
19.37. La luna, gibbosa
crescente, leva alle 17,28
e cala alle 05,29 del
giorno successivo.
Altezza onde: da 3 a 4
cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi,

40. Tel: 0932-997411.
Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel: 0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol.
Libertà, 16. Tel: 0932-
981894.

Farmacia di turno
Bianculli, via Milano 105,

telefono 0932.981845

La scuola Buozzi è più sicura, gli alunni tornano in classe
LA CERIMONIA. La struttura inaugurata ieri mattina dopo l’adeguamento alle norme antisismiche

LA CERIMONIA DI CONSEGNA DELLA SCUOLA

Si è svolta ieri mattina la cerimonia di consegna
della scuola Buozzi, avvenuta al termine di una
serie di lavori eseguiti nell’istituto. L’adegua -
mento alle norme antisismiche è stato realizza-
to attraverso la posa in opera di fibre di carbo-
nio, in avvolgimento totale di travi e pilastri, che
hanno reso sicura la struttura. Inoltre, si è prov-
veduto al rifacimento degli impianti idrici, fo-
gnari e di riscaldamento. Sono stati sostituiti gli
infissi con quelli nuovi a taglio termico e vetro
camera ed è stato eseguito il rivestimento a cap-
potto di tutta la superficie esterna. La copertura
è stata impermeabilizzata e sono state parzial-
mente riviste le pendenze, per un migliore
smaltimento delle acque meteoriche. Le pavi-
mentazioni sono state totalmente sostituite
con quelle idonee all'uso scolastico. Nuovi ban-
chi e sedie hanno reso più efficiente la vivibilità

della scuola.
“In Italia i ragazzi trascorrono nelle scuole in

media dalle 4 alle 8 ore al giorno, per almeno 10
anni della loro vita. È importante, dunque - ha di-
chiarato il commissario prefettizio Giancarlo
Dionisi - accertarsi che le condizioni di igiene e la
sicurezza degli ambienti scolastici siano ade-
guate e conformi con la normativa vigente. Co-
me in qualsiasi cosa, è sempre meglio prevenire
che curare. La sicurezza, infatti, non è soltanto
protezione, ma soprattutto prevenzione. Ho da
subito concentrato il mio lavoro sulla manuten-
zione, soprattutto straordinaria, delle scuole co-
munali di Vittoria e Scoglitti. Ritengo che la sicu-
rezza dei luoghi in cui viviamo debba essere una
delle priorità imprescindibili di chi governa a
palazzo Iacono, insieme all’acqua, alla raccolta
dei rifiuti, al verde e alle strade”. Dionisi ha poi

ricordato quanto già fatto per le altre scuole cit-
tadine: “Lo scorso mese di marzo abbiamo con-
segnato una parte dell’istituto comprensivo
Sciascia, dove abbiamo concluso i lavori di ade-
guamento sismico per una somma di circa
400mila euro. Sempre nella stessa scuola, con
uno stanziamento di poco più di 20mila euro,
abbiamo avviato una serie di lavori di manuten-
zione straordinaria a seguito del crollo dei con-
trosoffitti nei bagni, oltre al recupero dell’intra -
dosso dei solai. Si stanno finalmente concluden-
do i lavori di ripristino delle aule distrutte a se-
guito dell’incendio avvenuto all’asilo comunale
“Collodi”, il cui importo è stato finanziato con
fondi comunali pari a 41mila euro. Un altro in-
tervento con fondi comunali per circa 52mila
euro, lo stiamo avviando all’istituto Traina”.

N. D. A.

Tre pizzaioli di Palermo
e i fratelli Ficicchia
salgono sul podio per un
prestigioso secondo posto

Differenziare i rifiuti si può
fare, anzi si deve fare anche in
campo agricolo se si vuole
puntare ad una sostenibilità
del territorio che coinvolga
pure il suo sistema economico.
Del resto se si vuole
veramente fare la rivoluzione
ambientale, come sostiene da
tempo Greta Thunberg,
ragazzina green di appena 16
anni di età, “ognuno deve
assumersene la
responsabilità”. “Dobbiamo
fare in modo che gli alveoli di
polistirolo utilizzati per le
piantine da semina nelle serre
possano essere sostituiti con
alveari di ultima generazione
realizzati in Pet” spiega
Giuseppe Scuderi di Idea
Libera girando la proposta alla
commissione straordinaria
alla guida del governo
cittadino. “Da alcuni addetti ai
lavori nel settore ci è stato
evidenziato - chiarisce il
presidente di Idea Liberale,
Giuseppe Scuderi – che si può
considerare come priorità
importante l’opportunità di
sostituire gli alveoli di
polistirolo per la semina delle
piante da coltivare nelle serre
(precedentemente costruite
con polistirolo non riciclabile)
con alveoli di nuova
generazione costruiti in Pet
(polietilene tereftalato
perfettamente riciclabile). Ci è
stato spiegato, altresì, che i
vantaggi di questa novità
sarebbero riassumibili in
diversi ambiti a cominciare
dalla facilità di smaltimento
(stiamo parlando del
materiale utilizzato per
produrre le bottiglie di acqua
minerale)”. Ma non solo. E
Scuderi elenca gli altri punti di
forza. “Un altro punto di forza
sarebbe la facilità di gestione e
la logistica dei suddetti
contenitori visto che a fine uso
sono sovrapponibili e
occupano poco spazio
ottimizzando gli spazi per lo
smaltimento rispetto al
polistirolo. Dal recupero di
questo materiale si potrebbero
ottenere per le
amministrazioni pubbliche
rimborsi economici
interessanti” aggiunge Scuderi
spiegando che “si potrebbe
puntare al miglioramento
ambientale in quanto i vecchi
alveoli, non avendo la
possibilità di essere riciclati,
vengono molte volte dispersi
nei territori, soprattutto in
prossimità delle zone balneari,
in special modo quelle più
note per gli insediamenti
turistici”. Una proposta
secondo Scuderi meritevole di
essere valutata con attenzione.
“Si tratta di un aspetto -
conclude - che deve essere di
certo approfondito e che però
non deve rischiare di inficiare
la bontà di questo percorso”.

DANIELA CITINO

MASSIMO E RODOLFO FICICCHIA CON LO STAFF FESTEGGIANO IL SUCCESSO

DA PERSEGUI-
RE. Il commis-
sario Dispenza
non ha dubbi:
«Esprimo l'au-
spicio che gli
autori di questo
vile e miserabile
atto, che dan-
neggia la città e
copre di un'om-
bra sinistra e in-
quietante chi lo
ha congegnato,
vengano identi-
ficati e perse-
guiti. Confido
nell'intelligenza
dei tanti cittadi-
ni onesti di Vit-
toria, che sa-
pranno sicura-
mente distin-
guere la verità
dalle offese e
dalle calunnie».
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Licenza di vendita
l’autorizzazione
risveglia «il corvo»

Il commissario straordinario Filippo Dispenza
si dice amareggiato e attonito per la vicenda
riguardante la lettera anonima

Una lettera anonima coinvolge Campailla,
Russotto, Dispenza e finisce sul tavolo della Procura

LA PROPOSTA

Scuderi
«La plastica
delle serre
sia più green»

GIUSEPPE LA LOTA

Il "corvo" all'improvviso. Arriva sotto for-
ma di lettere anonime dal contenuto in-
quietante. E cosparge nuovi veleni sulla cit-
tà di Vittoria riguardo alla situazione am-
ministrativa e legale quando manca oltre
un anno alle prossime elezioni. Il contenu-
to dell'anonimo mette in discussione il ri-
lascio da parte della commissione straordi-
naria della licenza di vendita a un impor-
tante gruppo commerciale esterno che do-
po avere aperto negozi in mezza Sicilia, a
Modica e a Ragusa ha da poco avviato l'atti-
vità anche a Vittoria. Il "corvo" vittoriese
manda messaggi anonimi per il tramite di
Cesare Campailla, leader del movimento
civico "Sorgi Vittoria" e dell'avvocato Giu-
seppe Russotto, noto penalista e difensore
dell'ex sindaco Francesco Aiello, da poco
querelato dal commissario straordinario
Filippo Dispenza a seguito di quell'intervi-
sta mattutina rilasciata dallo stesso Di-
spenza a Franco Di Mare su Rai 1.

Ecco i fatti, così come sono stati racconta-
ti da Cesare Campailla, dall'avvocato Rus-

sotto e dal commissario Dispenza, che ieri
ha reagito con un comunicato stampa di
biasimo e per affermare che "gli anonimi
sono gli atti vili di chi denigra senza voler
pagare le conseguenze delle proprie azio-
ni". Fatti già noti alla Procura della Repub-
blica perché l'avvocato Russotto, indiretta-
mente coinvolto nella vicenda, ha presen-
tato un esposto alla Procura per denunciare
l'accaduto.

Scrive l'avvocato Russotto che il 12 aprile
scorso mentre riceveva clienti nel suo stu-
dio ha ricevuto una telefonata da Cesare
Campailla per essere informato che una
lettera anonima contro l'operato ammini-
strativo del commissario Dispenza, rac-
chiusa dentro una busta intestata come
mittente allo studio legale Russotto, era ar-
rivata all'indirizzo dello stesso Campailla.
Lo stesso Campailla, ritenendo il contenuto
dell'anonimo torbido e inquietante, ha
pensato bene di recarsi a denunciare il fatto
al commissariato di Vittoria e a informare
l'avvocato Russotto il quale, a sua volta,
presa visione dei documenti anonimi cir-
colanti che coinvolgevano il suo studio, ha

presentato un esposto alla Procura giorno
15 aprile.

"Non so chi abbia potuto costruire un co-
sì grossolano falso - scrive l'avvocato Rus-
sotto alla Procura - stante che uso le buste
già predisposte con finestrella non quella
normale contenente la citata lettera, né
posso sapere perché si possa supporre rife-
ribile a me; posso solo ipotizzare un tenta-
tivo destabilizzante nei confronti di un mio
storico cliente e amico, Francesco Aiello,
che pare stia subendo querele a ripetizione
proprio dal dott. Dispenza". Ipotesi che,
sebbene connotati dalla grossolanità del
tentativo, per l'avvocato "denunciano uno
scadimento etico impressionante".

Filippo Dispenza, venuto a conoscenza
del contenuto dell'anonimo, ha espresso
biasimo "nei confronti di chi, nasconden-
dosi dietro un anonimo, denigra la città e i
suoi amministratori". Riguardo all'attività
istruttoria della licenza in questione, il
commissario Dispenza ribatte che "l'i-
struttoria della concessione della licenza
commerciale è stata svolta con l'obiettivo
di evitare infiltrazioni mafiose nell'econo-

mia sana. Ho disposto che gli uffici compe-
tenti verificassero la correttezza del proce-
dimento relativo alla richiesta per l'eserci-
zio dell'attività imprenditoriale. Dalle veri-
fiche effettuate risulta che la dirigenza, nel
rispetto delle indicazioni della commissio-
ne - relative alle informativa antimafia nei
confronti di tutte le attività commerciali - e
della normativa di settore, ha richiesto alla
Banca Dati Nazionale Antimafia l'Informa-
tiva Antimafia con riguardo a tutti i sogget-
ti coinvolti nel procedimento, compreso il
soggetto preposto, sebbene in quest'ulti-
mo caso la legge non lo preveda. Il 9 aprile la
Banca dati nazionale antimafia ha trasmes-

so l'informazione antimafia liberatoria per
la ditta richiedente".

Sia l'avvocato Russotto che il commissa-
rio Dispenza auspicano che le indagini
smascherino l'autore dello scritto anoni-
mo. "Il procedimento - conclude il com-
missario Dispenza - è stato seguito con
puntiglio e nel rispetto delle linee guida
della Commissione, a garanzia della legali-
tà e con l'obiettivo di evitare infiltrazioni
della criminalità nell'economia legale del
territorio. Esprimo l'auspicio che gli autori
di questo vile e miserabile atto, che dan-
neggia la città e copre di un'ombra sinistra
e inquietante chi lo ha congegnato, venga-
no identificati e perseguiti. Confido nell'in-
telligenza dei tanti cittadini onesti di Vitto-
ria, che sapranno sicuramente distinguere
la verità dalle offese e dalle calunnie".

Chiarezza. Dispenza
replica sostenendo che è
stata seguita la procedura
nel rispetto delle norme
antimafia nazionali

La pizza a due di Massimo e Rodolfo
conquista il campionato mondiale

NADIA D'AMATO

Strepitoso successo per due pizzaioli
vittoriesi, i fratelli Massimo e Rodolfo
Ficicchia, che hanno conquistato il se-
condo posto al 28° Campionato Mon-
diale della Pizza. La manifestazione si
è svolta il 9, 10 e 11 aprile scorsi a Par-
ma. I fratelli Ficicchia hanno parteci-
pato sia nella categoria "pizza a due"
che come componenti del "Team Piz-
za Executive", rappresentando la Sici-
lia ai mondiali. Il team era composto
da tre pizzaioli di Palermo e dai due
fratelli Ficicchia. A capitanare la squa-
dra, che ha vinto diversi secondo e ter-
zo posto grazie ai punti accumulati
nelle varie categorie, Vincenzo Mi-
neo. I fratelli, invece, hanno conqui-
stato il secondo posto presentando la
prima pizza condita con una carne

pregiata come la kobe giapponese. Per
loro 963 punti, appena 217 punti in
meno dal primo classificato. Ad incan-
tare i giudici anche tutti gli altri ingre-
dienti: dall'impasto preparato con
una biga che funge da lievito madre
naturale, fatto di farina 0 biologica in-
tegrale maiorca e farro lungo, alla far-
citura con mousse di gorgonzola dol-

ce Dop e poi "amareddi" (erbette di
campo), un goccio di Olio Testamatta
di Sicilia, sale Maldon e briciole di oro
23 carati. La pizza è stata quindi chia-
mata "Pizza Wagyu". Tutti gli ingre-
dienti utilizzati sono stati presentati
ai giudici con tanto di disciplinare e
certificazione. "Siamo davvero onora-
ti di essere stati scelti fra le centinaia

di pizzaioli presenti in Sicilia- hanno
dichiarato i fratelli Ficicchia- e ci tene-
vamo a ringraziare, per la collabora-
zione, lo chef Marco Failla e l'intendi-
tore di carni Eliseo Occhipinti".

Per Massimo Ficicchia, in particola-
re, non si tratta del primo prestigioso
riconoscimento conquistato grazie
alla sua bravura e creatività. Lo scorso
giugno alla 17ª edizione del "Campio-
nato Mondiale del Pizzaiuolo- Trofeo
Caputo" allestito sul lungomare Ca-
racciolo di Napoli, aveva conquistato
il 13 posto e nel 2015 aveva partecipa-
to allo stesso campionato affiancato
dallo chef comisano Ivan Iurato, noto
per la partecipazione alla seconda e-
dizione di Masterchef Italia (nella
quale si classificò quarto). In quel caso
entrambi avevano partecipato alla
competizione "Pizza a due". Per loro,
purtroppo, niente podio ma la consa-
pevolezza di aver ottenuto un buon
piazzamento. La loro infatti, fu scelta
come la 44 pizza più buona del mondo
su oltre 630 in gara. Stavolta il presti-
gioso passo avanti che gli ha permes-
so, in coppia con il fratello, di conqui-
stare il secondo gradino del podio.

taccuino
Il meteo
Poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 10 e 19
gradi. I venti, deboli,
soffieranno
prevalentemente da Sud-
Sud-Ovest. Il sole sorge
alle 6.24 e tramonta alle
19.37. La luna, gibbosa
crescente, leva alle 17,28
e cala alle 05,29 del
giorno successivo.
Altezza onde: da 3 a 4
cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi,

40. Tel: 0932-997411.
Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel: 0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol.
Libertà, 16. Tel: 0932-
981894.

Farmacia di turno
Bianculli, via Milano 105,

telefono 0932.981845

La scuola Buozzi è più sicura, gli alunni tornano in classe
LA CERIMONIA. La struttura inaugurata ieri mattina dopo l’adeguamento alle norme antisismiche

LA CERIMONIA DI CONSEGNA DELLA SCUOLA

Si è svolta ieri mattina la cerimonia di consegna
della scuola Buozzi, avvenuta al termine di una
serie di lavori eseguiti nell’istituto. L’adegua -
mento alle norme antisismiche è stato realizza-
to attraverso la posa in opera di fibre di carbo-
nio, in avvolgimento totale di travi e pilastri, che
hanno reso sicura la struttura. Inoltre, si è prov-
veduto al rifacimento degli impianti idrici, fo-
gnari e di riscaldamento. Sono stati sostituiti gli
infissi con quelli nuovi a taglio termico e vetro
camera ed è stato eseguito il rivestimento a cap-
potto di tutta la superficie esterna. La copertura
è stata impermeabilizzata e sono state parzial-
mente riviste le pendenze, per un migliore
smaltimento delle acque meteoriche. Le pavi-
mentazioni sono state totalmente sostituite
con quelle idonee all'uso scolastico. Nuovi ban-
chi e sedie hanno reso più efficiente la vivibilità

della scuola.
“In Italia i ragazzi trascorrono nelle scuole in

media dalle 4 alle 8 ore al giorno, per almeno 10
anni della loro vita. È importante, dunque - ha di-
chiarato il commissario prefettizio Giancarlo
Dionisi - accertarsi che le condizioni di igiene e la
sicurezza degli ambienti scolastici siano ade-
guate e conformi con la normativa vigente. Co-
me in qualsiasi cosa, è sempre meglio prevenire
che curare. La sicurezza, infatti, non è soltanto
protezione, ma soprattutto prevenzione. Ho da
subito concentrato il mio lavoro sulla manuten-
zione, soprattutto straordinaria, delle scuole co-
munali di Vittoria e Scoglitti. Ritengo che la sicu-
rezza dei luoghi in cui viviamo debba essere una
delle priorità imprescindibili di chi governa a
palazzo Iacono, insieme all’acqua, alla raccolta
dei rifiuti, al verde e alle strade”. Dionisi ha poi

ricordato quanto già fatto per le altre scuole cit-
tadine: “Lo scorso mese di marzo abbiamo con-
segnato una parte dell’istituto comprensivo
Sciascia, dove abbiamo concluso i lavori di ade-
guamento sismico per una somma di circa
400mila euro. Sempre nella stessa scuola, con
uno stanziamento di poco più di 20mila euro,
abbiamo avviato una serie di lavori di manuten-
zione straordinaria a seguito del crollo dei con-
trosoffitti nei bagni, oltre al recupero dell’intra -
dosso dei solai. Si stanno finalmente concluden-
do i lavori di ripristino delle aule distrutte a se-
guito dell’incendio avvenuto all’asilo comunale
“Collodi”, il cui importo è stato finanziato con
fondi comunali pari a 41mila euro. Un altro in-
tervento con fondi comunali per circa 52mila
euro, lo stiamo avviando all’istituto Traina”.

N. D. A.

Tre pizzaioli di Palermo
e i fratelli Ficicchia
salgono sul podio per un
prestigioso secondo posto

Differenziare i rifiuti si può
fare, anzi si deve fare anche in
campo agricolo se si vuole
puntare ad una sostenibilità
del territorio che coinvolga
pure il suo sistema economico.
Del resto se si vuole
veramente fare la rivoluzione
ambientale, come sostiene da
tempo Greta Thunberg,
ragazzina green di appena 16
anni di età, “ognuno deve
assumersene la
responsabilità”. “Dobbiamo
fare in modo che gli alveoli di
polistirolo utilizzati per le
piantine da semina nelle serre
possano essere sostituiti con
alveari di ultima generazione
realizzati in Pet” spiega
Giuseppe Scuderi di Idea
Libera girando la proposta alla
commissione straordinaria
alla guida del governo
cittadino. “Da alcuni addetti ai
lavori nel settore ci è stato
evidenziato - chiarisce il
presidente di Idea Liberale,
Giuseppe Scuderi – che si può
considerare come priorità
importante l’opportunità di
sostituire gli alveoli di
polistirolo per la semina delle
piante da coltivare nelle serre
(precedentemente costruite
con polistirolo non riciclabile)
con alveoli di nuova
generazione costruiti in Pet
(polietilene tereftalato
perfettamente riciclabile). Ci è
stato spiegato, altresì, che i
vantaggi di questa novità
sarebbero riassumibili in
diversi ambiti a cominciare
dalla facilità di smaltimento
(stiamo parlando del
materiale utilizzato per
produrre le bottiglie di acqua
minerale)”. Ma non solo. E
Scuderi elenca gli altri punti di
forza. “Un altro punto di forza
sarebbe la facilità di gestione e
la logistica dei suddetti
contenitori visto che a fine uso
sono sovrapponibili e
occupano poco spazio
ottimizzando gli spazi per lo
smaltimento rispetto al
polistirolo. Dal recupero di
questo materiale si potrebbero
ottenere per le
amministrazioni pubbliche
rimborsi economici
interessanti” aggiunge Scuderi
spiegando che “si potrebbe
puntare al miglioramento
ambientale in quanto i vecchi
alveoli, non avendo la
possibilità di essere riciclati,
vengono molte volte dispersi
nei territori, soprattutto in
prossimità delle zone balneari,
in special modo quelle più
note per gli insediamenti
turistici”. Una proposta
secondo Scuderi meritevole di
essere valutata con attenzione.
“Si tratta di un aspetto -
conclude - che deve essere di
certo approfondito e che però
non deve rischiare di inficiare
la bontà di questo percorso”.

DANIELA CITINO

MASSIMO E RODOLFO FICICCHIA CON LO STAFF FESTEGGIANO IL SUCCESSO

DA PERSEGUI-
RE. Il commis-
sario Dispenza
non ha dubbi:
«Esprimo l'au-
spicio che gli
autori di questo
vile e miserabile
atto, che dan-
neggia la città e
copre di un'om-
bra sinistra e in-
quietante chi lo
ha congegnato,
vengano identi-
ficati e perse-
guiti. Confido
nell'intelligenza
dei tanti cittadi-
ni onesti di Vit-
toria, che sa-
pranno sicura-
mente distin-
guere la verità
dalle offese e
dalle calunnie».

utente
Text Box
La Sicilia 17 Aprile 2019
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Licenza di vendita
l’autorizzazione
risveglia «il corvo»

Il commissario straordinario Filippo Dispenza
si dice amareggiato e attonito per la vicenda
riguardante la lettera anonima

Una lettera anonima coinvolge Campailla,
Russotto, Dispenza e finisce sul tavolo della Procura

LA PROPOSTA

Scuderi
«La plastica
delle serre
sia più green»

GIUSEPPE LA LOTA

Il "corvo" all'improvviso. Arriva sotto for-
ma di lettere anonime dal contenuto in-
quietante. E cosparge nuovi veleni sulla cit-
tà di Vittoria riguardo alla situazione am-
ministrativa e legale quando manca oltre
un anno alle prossime elezioni. Il contenu-
to dell'anonimo mette in discussione il ri-
lascio da parte della commissione straordi-
naria della licenza di vendita a un impor-
tante gruppo commerciale esterno che do-
po avere aperto negozi in mezza Sicilia, a
Modica e a Ragusa ha da poco avviato l'atti-
vità anche a Vittoria. Il "corvo" vittoriese
manda messaggi anonimi per il tramite di
Cesare Campailla, leader del movimento
civico "Sorgi Vittoria" e dell'avvocato Giu-
seppe Russotto, noto penalista e difensore
dell'ex sindaco Francesco Aiello, da poco
querelato dal commissario straordinario
Filippo Dispenza a seguito di quell'intervi-
sta mattutina rilasciata dallo stesso Di-
spenza a Franco Di Mare su Rai 1.

Ecco i fatti, così come sono stati racconta-
ti da Cesare Campailla, dall'avvocato Rus-

sotto e dal commissario Dispenza, che ieri
ha reagito con un comunicato stampa di
biasimo e per affermare che "gli anonimi
sono gli atti vili di chi denigra senza voler
pagare le conseguenze delle proprie azio-
ni". Fatti già noti alla Procura della Repub-
blica perché l'avvocato Russotto, indiretta-
mente coinvolto nella vicenda, ha presen-
tato un esposto alla Procura per denunciare
l'accaduto.

Scrive l'avvocato Russotto che il 12 aprile
scorso mentre riceveva clienti nel suo stu-
dio ha ricevuto una telefonata da Cesare
Campailla per essere informato che una
lettera anonima contro l'operato ammini-
strativo del commissario Dispenza, rac-
chiusa dentro una busta intestata come
mittente allo studio legale Russotto, era ar-
rivata all'indirizzo dello stesso Campailla.
Lo stesso Campailla, ritenendo il contenuto
dell'anonimo torbido e inquietante, ha
pensato bene di recarsi a denunciare il fatto
al commissariato di Vittoria e a informare
l'avvocato Russotto il quale, a sua volta,
presa visione dei documenti anonimi cir-
colanti che coinvolgevano il suo studio, ha

presentato un esposto alla Procura giorno
15 aprile.

"Non so chi abbia potuto costruire un co-
sì grossolano falso - scrive l'avvocato Rus-
sotto alla Procura - stante che uso le buste
già predisposte con finestrella non quella
normale contenente la citata lettera, né
posso sapere perché si possa supporre rife-
ribile a me; posso solo ipotizzare un tenta-
tivo destabilizzante nei confronti di un mio
storico cliente e amico, Francesco Aiello,
che pare stia subendo querele a ripetizione
proprio dal dott. Dispenza". Ipotesi che,
sebbene connotati dalla grossolanità del
tentativo, per l'avvocato "denunciano uno
scadimento etico impressionante".

Filippo Dispenza, venuto a conoscenza
del contenuto dell'anonimo, ha espresso
biasimo "nei confronti di chi, nasconden-
dosi dietro un anonimo, denigra la città e i
suoi amministratori". Riguardo all'attività
istruttoria della licenza in questione, il
commissario Dispenza ribatte che "l'i-
struttoria della concessione della licenza
commerciale è stata svolta con l'obiettivo
di evitare infiltrazioni mafiose nell'econo-

mia sana. Ho disposto che gli uffici compe-
tenti verificassero la correttezza del proce-
dimento relativo alla richiesta per l'eserci-
zio dell'attività imprenditoriale. Dalle veri-
fiche effettuate risulta che la dirigenza, nel
rispetto delle indicazioni della commissio-
ne - relative alle informativa antimafia nei
confronti di tutte le attività commerciali - e
della normativa di settore, ha richiesto alla
Banca Dati Nazionale Antimafia l'Informa-
tiva Antimafia con riguardo a tutti i sogget-
ti coinvolti nel procedimento, compreso il
soggetto preposto, sebbene in quest'ulti-
mo caso la legge non lo preveda. Il 9 aprile la
Banca dati nazionale antimafia ha trasmes-

so l'informazione antimafia liberatoria per
la ditta richiedente".

Sia l'avvocato Russotto che il commissa-
rio Dispenza auspicano che le indagini
smascherino l'autore dello scritto anoni-
mo. "Il procedimento - conclude il com-
missario Dispenza - è stato seguito con
puntiglio e nel rispetto delle linee guida
della Commissione, a garanzia della legali-
tà e con l'obiettivo di evitare infiltrazioni
della criminalità nell'economia legale del
territorio. Esprimo l'auspicio che gli autori
di questo vile e miserabile atto, che dan-
neggia la città e copre di un'ombra sinistra
e inquietante chi lo ha congegnato, venga-
no identificati e perseguiti. Confido nell'in-
telligenza dei tanti cittadini onesti di Vitto-
ria, che sapranno sicuramente distinguere
la verità dalle offese e dalle calunnie".

Chiarezza. Dispenza
replica sostenendo che è
stata seguita la procedura
nel rispetto delle norme
antimafia nazionali

La pizza a due di Massimo e Rodolfo
conquista il campionato mondiale

NADIA D'AMATO

Strepitoso successo per due pizzaioli
vittoriesi, i fratelli Massimo e Rodolfo
Ficicchia, che hanno conquistato il se-
condo posto al 28° Campionato Mon-
diale della Pizza. La manifestazione si
è svolta il 9, 10 e 11 aprile scorsi a Par-
ma. I fratelli Ficicchia hanno parteci-
pato sia nella categoria "pizza a due"
che come componenti del "Team Piz-
za Executive", rappresentando la Sici-
lia ai mondiali. Il team era composto
da tre pizzaioli di Palermo e dai due
fratelli Ficicchia. A capitanare la squa-
dra, che ha vinto diversi secondo e ter-
zo posto grazie ai punti accumulati
nelle varie categorie, Vincenzo Mi-
neo. I fratelli, invece, hanno conqui-
stato il secondo posto presentando la
prima pizza condita con una carne

pregiata come la kobe giapponese. Per
loro 963 punti, appena 217 punti in
meno dal primo classificato. Ad incan-
tare i giudici anche tutti gli altri ingre-
dienti: dall'impasto preparato con
una biga che funge da lievito madre
naturale, fatto di farina 0 biologica in-
tegrale maiorca e farro lungo, alla far-
citura con mousse di gorgonzola dol-

ce Dop e poi "amareddi" (erbette di
campo), un goccio di Olio Testamatta
di Sicilia, sale Maldon e briciole di oro
23 carati. La pizza è stata quindi chia-
mata "Pizza Wagyu". Tutti gli ingre-
dienti utilizzati sono stati presentati
ai giudici con tanto di disciplinare e
certificazione. "Siamo davvero onora-
ti di essere stati scelti fra le centinaia

di pizzaioli presenti in Sicilia- hanno
dichiarato i fratelli Ficicchia- e ci tene-
vamo a ringraziare, per la collabora-
zione, lo chef Marco Failla e l'intendi-
tore di carni Eliseo Occhipinti".

Per Massimo Ficicchia, in particola-
re, non si tratta del primo prestigioso
riconoscimento conquistato grazie
alla sua bravura e creatività. Lo scorso
giugno alla 17ª edizione del "Campio-
nato Mondiale del Pizzaiuolo- Trofeo
Caputo" allestito sul lungomare Ca-
racciolo di Napoli, aveva conquistato
il 13 posto e nel 2015 aveva partecipa-
to allo stesso campionato affiancato
dallo chef comisano Ivan Iurato, noto
per la partecipazione alla seconda e-
dizione di Masterchef Italia (nella
quale si classificò quarto). In quel caso
entrambi avevano partecipato alla
competizione "Pizza a due". Per loro,
purtroppo, niente podio ma la consa-
pevolezza di aver ottenuto un buon
piazzamento. La loro infatti, fu scelta
come la 44 pizza più buona del mondo
su oltre 630 in gara. Stavolta il presti-
gioso passo avanti che gli ha permes-
so, in coppia con il fratello, di conqui-
stare il secondo gradino del podio.

taccuino
Il meteo
Poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 10 e 19
gradi. I venti, deboli,
soffieranno
prevalentemente da Sud-
Sud-Ovest. Il sole sorge
alle 6.24 e tramonta alle
19.37. La luna, gibbosa
crescente, leva alle 17,28
e cala alle 05,29 del
giorno successivo.
Altezza onde: da 3 a 4
cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi,

40. Tel: 0932-997411.
Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel: 0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol.
Libertà, 16. Tel: 0932-
981894.

Farmacia di turno
Bianculli, via Milano 105,

telefono 0932.981845

La scuola Buozzi è più sicura, gli alunni tornano in classe
LA CERIMONIA. La struttura inaugurata ieri mattina dopo l’adeguamento alle norme antisismiche

LA CERIMONIA DI CONSEGNA DELLA SCUOLA

Si è svolta ieri mattina la cerimonia di consegna
della scuola Buozzi, avvenuta al termine di una
serie di lavori eseguiti nell’istituto. L’adegua -
mento alle norme antisismiche è stato realizza-
to attraverso la posa in opera di fibre di carbo-
nio, in avvolgimento totale di travi e pilastri, che
hanno reso sicura la struttura. Inoltre, si è prov-
veduto al rifacimento degli impianti idrici, fo-
gnari e di riscaldamento. Sono stati sostituiti gli
infissi con quelli nuovi a taglio termico e vetro
camera ed è stato eseguito il rivestimento a cap-
potto di tutta la superficie esterna. La copertura
è stata impermeabilizzata e sono state parzial-
mente riviste le pendenze, per un migliore
smaltimento delle acque meteoriche. Le pavi-
mentazioni sono state totalmente sostituite
con quelle idonee all'uso scolastico. Nuovi ban-
chi e sedie hanno reso più efficiente la vivibilità

della scuola.
“In Italia i ragazzi trascorrono nelle scuole in

media dalle 4 alle 8 ore al giorno, per almeno 10
anni della loro vita. È importante, dunque - ha di-
chiarato il commissario prefettizio Giancarlo
Dionisi - accertarsi che le condizioni di igiene e la
sicurezza degli ambienti scolastici siano ade-
guate e conformi con la normativa vigente. Co-
me in qualsiasi cosa, è sempre meglio prevenire
che curare. La sicurezza, infatti, non è soltanto
protezione, ma soprattutto prevenzione. Ho da
subito concentrato il mio lavoro sulla manuten-
zione, soprattutto straordinaria, delle scuole co-
munali di Vittoria e Scoglitti. Ritengo che la sicu-
rezza dei luoghi in cui viviamo debba essere una
delle priorità imprescindibili di chi governa a
palazzo Iacono, insieme all’acqua, alla raccolta
dei rifiuti, al verde e alle strade”. Dionisi ha poi

ricordato quanto già fatto per le altre scuole cit-
tadine: “Lo scorso mese di marzo abbiamo con-
segnato una parte dell’istituto comprensivo
Sciascia, dove abbiamo concluso i lavori di ade-
guamento sismico per una somma di circa
400mila euro. Sempre nella stessa scuola, con
uno stanziamento di poco più di 20mila euro,
abbiamo avviato una serie di lavori di manuten-
zione straordinaria a seguito del crollo dei con-
trosoffitti nei bagni, oltre al recupero dell’intra -
dosso dei solai. Si stanno finalmente concluden-
do i lavori di ripristino delle aule distrutte a se-
guito dell’incendio avvenuto all’asilo comunale
“Collodi”, il cui importo è stato finanziato con
fondi comunali pari a 41mila euro. Un altro in-
tervento con fondi comunali per circa 52mila
euro, lo stiamo avviando all’istituto Traina”.

N. D. A.

Tre pizzaioli di Palermo
e i fratelli Ficicchia
salgono sul podio per un
prestigioso secondo posto

Differenziare i rifiuti si può
fare, anzi si deve fare anche in
campo agricolo se si vuole
puntare ad una sostenibilità
del territorio che coinvolga
pure il suo sistema economico.
Del resto se si vuole
veramente fare la rivoluzione
ambientale, come sostiene da
tempo Greta Thunberg,
ragazzina green di appena 16
anni di età, “ognuno deve
assumersene la
responsabilità”. “Dobbiamo
fare in modo che gli alveoli di
polistirolo utilizzati per le
piantine da semina nelle serre
possano essere sostituiti con
alveari di ultima generazione
realizzati in Pet” spiega
Giuseppe Scuderi di Idea
Libera girando la proposta alla
commissione straordinaria
alla guida del governo
cittadino. “Da alcuni addetti ai
lavori nel settore ci è stato
evidenziato - chiarisce il
presidente di Idea Liberale,
Giuseppe Scuderi – che si può
considerare come priorità
importante l’opportunità di
sostituire gli alveoli di
polistirolo per la semina delle
piante da coltivare nelle serre
(precedentemente costruite
con polistirolo non riciclabile)
con alveoli di nuova
generazione costruiti in Pet
(polietilene tereftalato
perfettamente riciclabile). Ci è
stato spiegato, altresì, che i
vantaggi di questa novità
sarebbero riassumibili in
diversi ambiti a cominciare
dalla facilità di smaltimento
(stiamo parlando del
materiale utilizzato per
produrre le bottiglie di acqua
minerale)”. Ma non solo. E
Scuderi elenca gli altri punti di
forza. “Un altro punto di forza
sarebbe la facilità di gestione e
la logistica dei suddetti
contenitori visto che a fine uso
sono sovrapponibili e
occupano poco spazio
ottimizzando gli spazi per lo
smaltimento rispetto al
polistirolo. Dal recupero di
questo materiale si potrebbero
ottenere per le
amministrazioni pubbliche
rimborsi economici
interessanti” aggiunge Scuderi
spiegando che “si potrebbe
puntare al miglioramento
ambientale in quanto i vecchi
alveoli, non avendo la
possibilità di essere riciclati,
vengono molte volte dispersi
nei territori, soprattutto in
prossimità delle zone balneari,
in special modo quelle più
note per gli insediamenti
turistici”. Una proposta
secondo Scuderi meritevole di
essere valutata con attenzione.
“Si tratta di un aspetto -
conclude - che deve essere di
certo approfondito e che però
non deve rischiare di inficiare
la bontà di questo percorso”.

DANIELA CITINO

MASSIMO E RODOLFO FICICCHIA CON LO STAFF FESTEGGIANO IL SUCCESSO

DA PERSEGUI-
RE. Il commis-
sario Dispenza
non ha dubbi:
«Esprimo l'au-
spicio che gli
autori di questo
vile e miserabile
atto, che dan-
neggia la città e
copre di un'om-
bra sinistra e in-
quietante chi lo
ha congegnato,
vengano identi-
ficati e perse-
guiti. Confido
nell'intelligenza
dei tanti cittadi-
ni onesti di Vit-
toria, che sa-
pranno sicura-
mente distin-
guere la verità
dalle offese e
dalle calunnie».
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primo piano .33
GLI APPUNTAMENTI. Le processio-
ni del Venerdì santo richiameran-
no i fedeli prima della grande fe-
sta della Resurrezione che si terrà
nel giorno di Pasqua e che coin-
volgerà buona parte dei Comuni i-
blei. Tra gli eventi più attesi quello
della Madonna Vasa Vasa a Modi-
ca ma anche la festa del Gioia a
Scicli senza dimenticare “A Paci”
di Comiso. Celebrazioni domeni-
cali anche a Ispica e a Pozzallo.

«Caruta ro Signuri», tre stazioni rievocano il dramma

LA LOCANDINA DELLA «CARUTA RO SIGNURI»

DANIELA CITINO

VITTORIA.Nella basilica di San Giovanni Battista la ta-
ledda è stata "calata" e già il tempietto del Golgota
riflette la luce viola e ieri, eccezionalmente, in occa-
sione della presentazione ufficiale del restauro del
fercolo dell'Addolorata è stata aperta nella navata di
sinistra la nicchia che ospita il simulacro della Ver-
gine insieme con quello del Cristo. Sono tutti i "se-
gni" che la comunità vittoriese si sta preparando a
vivere i riti pasquali che hanno il loro epicentro nel-
la rievocazione della Passione di Gesù con la deposi-
zione del suo simulacro sulla Croce e il suo funerale
notturno inframezzato dalla rappresentazione del
Dramma Sacro e da parecchi anni anche della Re-
surrectio.

Quest'anno, oltre il restauro del fercolo dell' Ad-
dolorata, la Settimana Santa ipparina si contraddi-

stingue anche per un altro evento: la via Crucis vi-
vente a Scoglitti. "A caruta ro Signuri" a Scoglitti
compie infatti un secolo ed è per questo che la co-
munità parrocchiale della Madonna di Portosalvo
ha voluto rendere omaggio al particolare rito. Ad
entrare nei dettagli è uno dei promotori. "I giovani a
Scoglitti - spiega Marco Calabrese - dimostrano
sempre più di possedere fede e tradizione e si spen-
dono affinchè la S. Pasqua trovi "porto sicuro" anche
qui e gli stessi ringraziano tutti coloro che parteci-
peranno alla buona riuscita dell'evento a contribui-
re e mantenere "saldo" questo desiderio perenne di
arte e genuinità. La Pasqua, nella piccola e affasci-
nante Scoglitti, si concentra nel giorno in cui il Cristo
ha vinto il peccato facendosi inchiodare alla Croce.
In questo giorno di "Venerdì di Passione", sin dalla
fine dell'800, a Scogiltti andranno in scena i riti del
Venerdì Santo, incentrati in due momenti impor-

tanti: la cattura e la condanna a morte di Gesù Cristo
voluta dai sommi sacerdoti e concessa da Pilato e la
via Crucis Vivente per le vie del paese. Saranno mo-
menti ricchi di emozioni che vedranno l'impegno,
come già detto, di molti giovani della parrocchia S.
Maria di Portosalvo che con fede e dedizione tra-
mandano questa suggestiva tradizione nel tempo.

La via Crucis vivente di Scoglitti, ci teniamo a sot-
tolinearlo, è tra le prime a comparire nel territorio
ragusano che da circa un secolo attira fedeli e turisti;
tra i momenti più salienti ed attesi, durante la via del
dolore, sono le cadute di Gesù - "A caruta ro Signuri"
- 3ª - 7ª - 9ª stazione dove appunto per ben tre volte il
personaggio che rappresenta Gesù, viene realmen-
te sbalzato a terra con forza dai soldati romani, che
lo deridono e lo frustano. Altro momento commo-
vente è sicuramente l'incontro tra la Madonna e Ge-
sù - 4ª stazione.

Tra palme e ulivi
rinasce il senso
della devozione

BENEDIZIONE DELLE PALME CON DON ALESSI
ISPICA, IL CRISTO ALLA COLONNA

ISPICA. In città si respira il clima
della Settimana Santa con i
festeggiamenti del Giovedì
santo, processione del Cristo
Flagellato alla Colonna (Basilica
Santa Maria Maggiore), la festa
‘‘re cavari’’, del Venerdì Santo
(Basilica Ss. Annunziata), la festa
‘‘re nunziatari’’ con la
processione del Cristo con la
Croce, della Domenica di Pasqua
(Basilica Ss. Annunziata) con la
processione del Cristo Risorto,
con il tradizionale ‘‘ncuntru’’ fra
il Cristo Risorto e la Madonna
Addolorata che lascia cadere il
mantello nero alla vista del
Cristo Risorto. La corsa dei due
simulacri lungo il corso Garibaldi,
con il volo delle colombe, il
suono della sirena dell’orologio.
La festa delle feste. Giovedì la
festa del Cristo Flagellato alla
Colonna. ‘‘La Flagellazione alla
Colonna del Signore Gesù –

dichiarano i sacerdoti don Gianni
Donzello e don Roberto Avola –
rappresenta per la tradizione
cristiana, l’insieme dei dolori
della Chiesa, Corpo mistico di
Cristo. Contemplare i misteri
della passione, tra i quali la
flagellazione, è per il credente un
esercizio di consapevolezza
dell’esistenza della vittoria
misteriosa sul male. Guardando
a Cristo umiliato e offeso,
vogliamo affidare a lui la nostra
comunità ed il vissuto di ogni
suo componente’’. E soprattutto
per i giovani per la ricorrenza del
Venerdì santo, la festa del Cristo
con la Croce, c’è sempre attesa,
intorno alle ore 17, per l’arrivo in
piazza SS. Annunziata della
Cavalleria romana (nella foto)
che precede sempre la
processione. E sempre per
quanto riguarda il Venerdì Santo
per gli amanti della musica in
piazza Ss. Annunziata, alle 10,
previste esecuzioni di marce
sinfoniche. Per quanto riguarda
poi la festa del Giovedì Santo a
centinaia i fedeli che amano
partecipare alla solenne
Celebrazione Eucaristica, alle ore
16, in ‘‘Coena Domini’’ con il rito
della ‘‘Lavanda dei piedi’’
animata dal Coro ‘‘Mater Dei’’
diretto dalla prof.ssa Carmela
Avola.

GIUSEPPE FLORIDDIA

ANTONELLO LAURETTA

COMISO. La Domenica di Passio-
ne ha introdotto alla Settimana
Santa. La benedizione dei ramo-
scelli di palme e ulivi e la suc-
cessiva processione svoltasi in
ogni chiesa parrocchiale ha vi-
sto partecipare numerosissimi
fedeli. Rito che per la comunità
dell’Annunziata, la quale fe-
steggia con particolare enfasi la
Risurrezione di Cristo, dà il via
ai festeggiamenti pasquali. Co-
m’è consolidata consuetudine, i
fedeli nunziatari si sono radu-
nati in piazza Canonico Guastel-
la, di fronte la chiesa ex cappuc-
cini dove l’arcidiacono parroco
don Gino Alessi ha iniziato la ce-
lebrazione eucaristica e impar-
tito la benedizione ai ramoscelli
di palme e ulivi protesi dai fede-
li. Poi la processione, guidata
dallo stesso arcidiacono parro-
co e dal vicario parrocchiale don
Giovanni Meli, ha raggiunto la
basilica dell’Annunziata per
continuare la santa messa.

Prima dell’inizio della messa
vespertina, ma questa volta sul
sagrato della basilica, don Alessi
ha ripetuto il rito della benedi-
zione di palme e ulivi, mentre si
concludeva la tradizionale “Ce-
na”, cioè la vendita all’asta dei
doni offerti dai fedeli. All’inter-
no della basilica, è stato letto il
lungo brano della Passione di
Cristo con la “Taledda”, il gran-
de telo istoriato con la scena
della Crocifissione di Gesù, a fa-
re da sfondo sul presbiterio. L’o-
pera si deve a Pietro Quintavalle
che la dipinse nel 1862 ed è fun-
zionale alla “svelata” del Sabato
Santo, quando tra il suono fe-
stoso delle campane e il canto
del Gloria, ossia “a sciugghiuta a
Loria”, si annuncerà la Pasqua di
Risurrezione. La “Taledda”, un
tempo veniva lasciata cadere,
oggi lo si fa scorrere anche per
non danneggiarla, in coinciden-
za dell’annuncio della Risurre-
zione del Cristo e segna l’inizio
della lunga festa di Pasqua sve-
lando al popolo nunziataro e a
tutti i fedeli le magnifiche sta-
tue lignee del Cristo Risorto e
della Vergine Annunziata. La
toccante scena della Passione di
Cristo è stata dipinta su una su-
perficie di 19 metri in altezza e
circa 7 in larghezza. Nei pressi

della croce, ai piedi di Gesù, si
individuano quattro figure fem-
minili: una è prostrata e affran-
ta ai piedi di Gesù. Poco più in là,
un’altra donna non nasconde la
sua disperazione. Ancora più in-
dietro altre due donne assisto-
no atterrite al susseguirsi degli
eventi. Chi sono queste donne?
L’immagine è tratta dal Vangelo
di Giovanni da dove apprendia-
mo che “stavano presso la croce
di Gesù sua madre, la sorella di
sua madre, Maria di Cleopa e
Maria di Magdala” (Gv 19, 25).
Un’altra donna, poco lontana,
sembra partecipare sincera-
mente al dolore delle altre.

Si vuole, così anche Gesualdo
Bufalino, che tre persone reali
avrebbero fatto da modello al
Quintavalle allorché il pittore
ha dipinto i tre che si sono gio-
cati ai dadi la veste di Gesù:
Nunzio Rosano detto Caraccio,
mastro Ciccio Roccasalva, Turi
Gerlando detto Barreca. Qual-
che dubbio, tuttavia è lecito,
giacché la Taledda custodita
presso l’Annunziata di Comiso è
simile per stile e soggetto ad al-
tri teli realizzati nel XIX secolo
in Sicilia e nel Ragusano, soprat-
tutto sembra uguale a quella e-
sistente presso il duomo di San
Giorgio di Ragusa Ibla, dipinta
però molti anni prima, esatta-
mente nel 1842 dai fratelli Fran-
cesco e Giuseppe Vaccaro di
Caltagirone e i tre “amiconi”
della Taledda di Comiso somi-
gliano tali e quali a tre giocatori
della Taledda di Ragusa Ibla. Es-
si, comunque, rappresentano il
cinismo e l’indifferenza dell’uo-
mo e contrastano col dolore del-
la Madonna e dei fedeli a Gesù
che lo vedono patire in croce,
mentre un soldato si appresta a
trafiggerne il costato con una
lancia. In questi primi giorni
della Settimana Santa, fino a
mercoledì prossimo, dalle 9 alle
11,30 e dalle 19,30 alle 21, ci sa-
rà il tempo disponibile per le
confessioni. Poi, il giovedì, ini-
zierà il Triduo Pasquale. In que-
ste particolari giornate, l’impre-
sa ecologica Busso Sebastiano,
che gestisce il servizio di igiene
ambientale in città, sta effet-
tuando un’azione di pulizia
straordinaria nei luoghi inte-
ressati dalle celebrazioni di
queste giornate.

Tolgono un chiodo dopo l’altro
per deporre il corpo del Cristo
SILVIA CREPALDI

MODICA. Un rito che si ripete immutato nel tem-
po, per rinnovare la fede nel Cristo risorto at-
traverso una cerimonia emozionante. E' stato
un silenzio carico di suggestione a scandire, do-
menica sera, nella chiesa di Santa Maria di Be-
tlem a Modica, i momenti più significativi del
tradizionale rito della "Deposizione del Cristo
dalla Croce". Si tratta di una ritualità molto par-
ticolare e carica di profondi significati religiosi,
che, facendo seguito alla domenica delle palme
e della Passione del Signore, apre le celebrazio-
ni e i riti della Settimana santa. Dopo la consue-
ta santa messa celebrata dal parroco, il sacer-
dote Antonio Maria Forgione, è stato il sacerdo-
te Ignazio La China, parroco di San Giuseppe e
vicario foraneo di Scicli, a guidare questa sug-
gestiva cerimonia. Il simulacro del Cristo viene
calato dalla croce, dopo che, uno dopo l'altro,
sono staccati i tre chiodi: i due delle mani e l'al-
tro collocato ai piedi. Prima che la statua sia al-
lontanata dalla croce, viene però, tolta la coro-
na di spine che insanguina il volto di Cristo nel-
l'iconografia classica. Subito dopo, il corpo, ap-
pena deposto, viene trasportato su una lettiga
all'interno della cappella palatina e qui dispo-
sto per l'adorazione dei fedeli, accanto al simu-
lacro della Madonna Addolorata.

Un rituale che avviene anche in un contesto
architettonico unico, quale è quello della cap-
pella Cabrera, sopravvissuta al terremoto del
1693 e incastonata nella nuova architettura
settecentesca. I fedeli, dopo la santa messa, uno
dopo l'altro hanno voluto manifestare il pro-
prio cordoglio rendendo omaggio al simulacro

del Cristo. Al termine della santa messa, don
Forgione ha ricordato quali gli appuntamenti
principali della Settimana santa a cominciare
dalla messa crismale che giovedì 18 aprile, alle
9, si terrà nella Cattedrale San Nicolò a Noto. La
funzione sarà presieduta dal vescovo, mons.
Antonio Staglianò. Nello stesso pomeriggio alle
19.00, nella chiesa di Santa Maria di Betlem, è in
programma la messa "In coena domi-
ni" con il rito della lavanda dei piedi.
Ci sarà la solenne processione interna
fino alla cappella della Reposizione.

Sempre giovedì, ma alle 22, si terrà
una adorazione eucaristica comuni-
taria. Numerosi, domenica sera, i vi-
sitatori e i turisti che hanno assistito
al rito. Gli appuntamenti tradizionali
che culmineranno domenica con "A
Maronna Vasa Vasa" sono sostenuti
dall'amministrazione comunale di
Modica. "Paesaggio Barocco", invece,
si sta occupando di curare la comuni-
cazione esterna: "Proprio perché - af-
fermano i referenti, Giorgio Solarino
e Daniele Pavone - riteniamo che un
appuntamento del genere, al di là
delle ricadute prettamente religiose,
meriti di essere esaltato all'ennesima
potenza, grazie al fascino della tradi-
zione che riesce ad emanare. Un fa-
scino da cui i visitatori e i turisti non
riescono a sottrarsi. Lo testimoniano i
grandi numeri che, di anno in anno,
questo evento riesce a concretizzare.
Questo ancora di più da quando sono
stati previsti i baci serali".

LA PASQUA A COMISO. I RITI RELIGIOSI

«A sciugghiuta a Loria» annuncia la Resurrezione
che segue la «svelata» nella basilica dell’Annunziata

MODICA

SCOGLITTI. Compie un secolo di vita uno degli eventi più attesi programmati per il Venerdì santo

I due delle mani e l’altro
collocato ai piedi. Subito
dopo la deposizione, il corpo
del Cristo morto, su
un’apposita lettiga, viene
trasportato all’interno della
cappella palatina nella chiesa
di Santa Maria di Betlem
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Licenza di vendita
l’autorizzazione
risveglia «il corvo»

Il commissario straordinario Filippo Dispenza
si dice amareggiato e attonito per la vicenda
riguardante la lettera anonima

Una lettera anonima coinvolge Campailla,
Russotto, Dispenza e finisce sul tavolo della Procura

LA PROPOSTA

Scuderi
«La plastica
delle serre
sia più green»

GIUSEPPE LA LOTA

Il "corvo" all'improvviso. Arriva sotto for-
ma di lettere anonime dal contenuto in-
quietante. E cosparge nuovi veleni sulla cit-
tà di Vittoria riguardo alla situazione am-
ministrativa e legale quando manca oltre
un anno alle prossime elezioni. Il contenu-
to dell'anonimo mette in discussione il ri-
lascio da parte della commissione straordi-
naria della licenza di vendita a un impor-
tante gruppo commerciale esterno che do-
po avere aperto negozi in mezza Sicilia, a
Modica e a Ragusa ha da poco avviato l'atti-
vità anche a Vittoria. Il "corvo" vittoriese
manda messaggi anonimi per il tramite di
Cesare Campailla, leader del movimento
civico "Sorgi Vittoria" e dell'avvocato Giu-
seppe Russotto, noto penalista e difensore
dell'ex sindaco Francesco Aiello, da poco
querelato dal commissario straordinario
Filippo Dispenza a seguito di quell'intervi-
sta mattutina rilasciata dallo stesso Di-
spenza a Franco Di Mare su Rai 1.

Ecco i fatti, così come sono stati racconta-
ti da Cesare Campailla, dall'avvocato Rus-

sotto e dal commissario Dispenza, che ieri
ha reagito con un comunicato stampa di
biasimo e per affermare che "gli anonimi
sono gli atti vili di chi denigra senza voler
pagare le conseguenze delle proprie azio-
ni". Fatti già noti alla Procura della Repub-
blica perché l'avvocato Russotto, indiretta-
mente coinvolto nella vicenda, ha presen-
tato un esposto alla Procura per denunciare
l'accaduto.

Scrive l'avvocato Russotto che il 12 aprile
scorso mentre riceveva clienti nel suo stu-
dio ha ricevuto una telefonata da Cesare
Campailla per essere informato che una
lettera anonima contro l'operato ammini-
strativo del commissario Dispenza, rac-
chiusa dentro una busta intestata come
mittente allo studio legale Russotto, era ar-
rivata all'indirizzo dello stesso Campailla.
Lo stesso Campailla, ritenendo il contenuto
dell'anonimo torbido e inquietante, ha
pensato bene di recarsi a denunciare il fatto
al commissariato di Vittoria e a informare
l'avvocato Russotto il quale, a sua volta,
presa visione dei documenti anonimi cir-
colanti che coinvolgevano il suo studio, ha

presentato un esposto alla Procura giorno
15 aprile.

"Non so chi abbia potuto costruire un co-
sì grossolano falso - scrive l'avvocato Rus-
sotto alla Procura - stante che uso le buste
già predisposte con finestrella non quella
normale contenente la citata lettera, né
posso sapere perché si possa supporre rife-
ribile a me; posso solo ipotizzare un tenta-
tivo destabilizzante nei confronti di un mio
storico cliente e amico, Francesco Aiello,
che pare stia subendo querele a ripetizione
proprio dal dott. Dispenza". Ipotesi che,
sebbene connotati dalla grossolanità del
tentativo, per l'avvocato "denunciano uno
scadimento etico impressionante".

Filippo Dispenza, venuto a conoscenza
del contenuto dell'anonimo, ha espresso
biasimo "nei confronti di chi, nasconden-
dosi dietro un anonimo, denigra la città e i
suoi amministratori". Riguardo all'attività
istruttoria della licenza in questione, il
commissario Dispenza ribatte che "l'i-
struttoria della concessione della licenza
commerciale è stata svolta con l'obiettivo
di evitare infiltrazioni mafiose nell'econo-

mia sana. Ho disposto che gli uffici compe-
tenti verificassero la correttezza del proce-
dimento relativo alla richiesta per l'eserci-
zio dell'attività imprenditoriale. Dalle veri-
fiche effettuate risulta che la dirigenza, nel
rispetto delle indicazioni della commissio-
ne - relative alle informativa antimafia nei
confronti di tutte le attività commerciali - e
della normativa di settore, ha richiesto alla
Banca Dati Nazionale Antimafia l'Informa-
tiva Antimafia con riguardo a tutti i sogget-
ti coinvolti nel procedimento, compreso il
soggetto preposto, sebbene in quest'ulti-
mo caso la legge non lo preveda. Il 9 aprile la
Banca dati nazionale antimafia ha trasmes-

so l'informazione antimafia liberatoria per
la ditta richiedente".

Sia l'avvocato Russotto che il commissa-
rio Dispenza auspicano che le indagini
smascherino l'autore dello scritto anoni-
mo. "Il procedimento - conclude il com-
missario Dispenza - è stato seguito con
puntiglio e nel rispetto delle linee guida
della Commissione, a garanzia della legali-
tà e con l'obiettivo di evitare infiltrazioni
della criminalità nell'economia legale del
territorio. Esprimo l'auspicio che gli autori
di questo vile e miserabile atto, che dan-
neggia la città e copre di un'ombra sinistra
e inquietante chi lo ha congegnato, venga-
no identificati e perseguiti. Confido nell'in-
telligenza dei tanti cittadini onesti di Vitto-
ria, che sapranno sicuramente distinguere
la verità dalle offese e dalle calunnie".

Chiarezza. Dispenza
replica sostenendo che è
stata seguita la procedura
nel rispetto delle norme
antimafia nazionali

La pizza a due di Massimo e Rodolfo
conquista il campionato mondiale

NADIA D'AMATO

Strepitoso successo per due pizzaioli
vittoriesi, i fratelli Massimo e Rodolfo
Ficicchia, che hanno conquistato il se-
condo posto al 28° Campionato Mon-
diale della Pizza. La manifestazione si
è svolta il 9, 10 e 11 aprile scorsi a Par-
ma. I fratelli Ficicchia hanno parteci-
pato sia nella categoria "pizza a due"
che come componenti del "Team Piz-
za Executive", rappresentando la Sici-
lia ai mondiali. Il team era composto
da tre pizzaioli di Palermo e dai due
fratelli Ficicchia. A capitanare la squa-
dra, che ha vinto diversi secondo e ter-
zo posto grazie ai punti accumulati
nelle varie categorie, Vincenzo Mi-
neo. I fratelli, invece, hanno conqui-
stato il secondo posto presentando la
prima pizza condita con una carne

pregiata come la kobe giapponese. Per
loro 963 punti, appena 217 punti in
meno dal primo classificato. Ad incan-
tare i giudici anche tutti gli altri ingre-
dienti: dall'impasto preparato con
una biga che funge da lievito madre
naturale, fatto di farina 0 biologica in-
tegrale maiorca e farro lungo, alla far-
citura con mousse di gorgonzola dol-

ce Dop e poi "amareddi" (erbette di
campo), un goccio di Olio Testamatta
di Sicilia, sale Maldon e briciole di oro
23 carati. La pizza è stata quindi chia-
mata "Pizza Wagyu". Tutti gli ingre-
dienti utilizzati sono stati presentati
ai giudici con tanto di disciplinare e
certificazione. "Siamo davvero onora-
ti di essere stati scelti fra le centinaia

di pizzaioli presenti in Sicilia- hanno
dichiarato i fratelli Ficicchia- e ci tene-
vamo a ringraziare, per la collabora-
zione, lo chef Marco Failla e l'intendi-
tore di carni Eliseo Occhipinti".

Per Massimo Ficicchia, in particola-
re, non si tratta del primo prestigioso
riconoscimento conquistato grazie
alla sua bravura e creatività. Lo scorso
giugno alla 17ª edizione del "Campio-
nato Mondiale del Pizzaiuolo- Trofeo
Caputo" allestito sul lungomare Ca-
racciolo di Napoli, aveva conquistato
il 13 posto e nel 2015 aveva partecipa-
to allo stesso campionato affiancato
dallo chef comisano Ivan Iurato, noto
per la partecipazione alla seconda e-
dizione di Masterchef Italia (nella
quale si classificò quarto). In quel caso
entrambi avevano partecipato alla
competizione "Pizza a due". Per loro,
purtroppo, niente podio ma la consa-
pevolezza di aver ottenuto un buon
piazzamento. La loro infatti, fu scelta
come la 44 pizza più buona del mondo
su oltre 630 in gara. Stavolta il presti-
gioso passo avanti che gli ha permes-
so, in coppia con il fratello, di conqui-
stare il secondo gradino del podio.

taccuino
Il meteo
Poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 10 e 19
gradi. I venti, deboli,
soffieranno
prevalentemente da Sud-
Sud-Ovest. Il sole sorge
alle 6.24 e tramonta alle
19.37. La luna, gibbosa
crescente, leva alle 17,28
e cala alle 05,29 del
giorno successivo.
Altezza onde: da 3 a 4
cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi,

40. Tel: 0932-997411.
Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel: 0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol.
Libertà, 16. Tel: 0932-
981894.

Farmacia di turno
Bianculli, via Milano 105,

telefono 0932.981845

La scuola Buozzi è più sicura, gli alunni tornano in classe
LA CERIMONIA. La struttura inaugurata ieri mattina dopo l’adeguamento alle norme antisismiche

LA CERIMONIA DI CONSEGNA DELLA SCUOLA

Si è svolta ieri mattina la cerimonia di consegna
della scuola Buozzi, avvenuta al termine di una
serie di lavori eseguiti nell’istituto. L’adegua -
mento alle norme antisismiche è stato realizza-
to attraverso la posa in opera di fibre di carbo-
nio, in avvolgimento totale di travi e pilastri, che
hanno reso sicura la struttura. Inoltre, si è prov-
veduto al rifacimento degli impianti idrici, fo-
gnari e di riscaldamento. Sono stati sostituiti gli
infissi con quelli nuovi a taglio termico e vetro
camera ed è stato eseguito il rivestimento a cap-
potto di tutta la superficie esterna. La copertura
è stata impermeabilizzata e sono state parzial-
mente riviste le pendenze, per un migliore
smaltimento delle acque meteoriche. Le pavi-
mentazioni sono state totalmente sostituite
con quelle idonee all'uso scolastico. Nuovi ban-
chi e sedie hanno reso più efficiente la vivibilità

della scuola.
“In Italia i ragazzi trascorrono nelle scuole in

media dalle 4 alle 8 ore al giorno, per almeno 10
anni della loro vita. È importante, dunque - ha di-
chiarato il commissario prefettizio Giancarlo
Dionisi - accertarsi che le condizioni di igiene e la
sicurezza degli ambienti scolastici siano ade-
guate e conformi con la normativa vigente. Co-
me in qualsiasi cosa, è sempre meglio prevenire
che curare. La sicurezza, infatti, non è soltanto
protezione, ma soprattutto prevenzione. Ho da
subito concentrato il mio lavoro sulla manuten-
zione, soprattutto straordinaria, delle scuole co-
munali di Vittoria e Scoglitti. Ritengo che la sicu-
rezza dei luoghi in cui viviamo debba essere una
delle priorità imprescindibili di chi governa a
palazzo Iacono, insieme all’acqua, alla raccolta
dei rifiuti, al verde e alle strade”. Dionisi ha poi

ricordato quanto già fatto per le altre scuole cit-
tadine: “Lo scorso mese di marzo abbiamo con-
segnato una parte dell’istituto comprensivo
Sciascia, dove abbiamo concluso i lavori di ade-
guamento sismico per una somma di circa
400mila euro. Sempre nella stessa scuola, con
uno stanziamento di poco più di 20mila euro,
abbiamo avviato una serie di lavori di manuten-
zione straordinaria a seguito del crollo dei con-
trosoffitti nei bagni, oltre al recupero dell’intra -
dosso dei solai. Si stanno finalmente concluden-
do i lavori di ripristino delle aule distrutte a se-
guito dell’incendio avvenuto all’asilo comunale
“Collodi”, il cui importo è stato finanziato con
fondi comunali pari a 41mila euro. Un altro in-
tervento con fondi comunali per circa 52mila
euro, lo stiamo avviando all’istituto Traina”.

N. D. A.

Tre pizzaioli di Palermo
e i fratelli Ficicchia
salgono sul podio per un
prestigioso secondo posto

Differenziare i rifiuti si può
fare, anzi si deve fare anche in
campo agricolo se si vuole
puntare ad una sostenibilità
del territorio che coinvolga
pure il suo sistema economico.
Del resto se si vuole
veramente fare la rivoluzione
ambientale, come sostiene da
tempo Greta Thunberg,
ragazzina green di appena 16
anni di età, “ognuno deve
assumersene la
responsabilità”. “Dobbiamo
fare in modo che gli alveoli di
polistirolo utilizzati per le
piantine da semina nelle serre
possano essere sostituiti con
alveari di ultima generazione
realizzati in Pet” spiega
Giuseppe Scuderi di Idea
Libera girando la proposta alla
commissione straordinaria
alla guida del governo
cittadino. “Da alcuni addetti ai
lavori nel settore ci è stato
evidenziato - chiarisce il
presidente di Idea Liberale,
Giuseppe Scuderi – che si può
considerare come priorità
importante l’opportunità di
sostituire gli alveoli di
polistirolo per la semina delle
piante da coltivare nelle serre
(precedentemente costruite
con polistirolo non riciclabile)
con alveoli di nuova
generazione costruiti in Pet
(polietilene tereftalato
perfettamente riciclabile). Ci è
stato spiegato, altresì, che i
vantaggi di questa novità
sarebbero riassumibili in
diversi ambiti a cominciare
dalla facilità di smaltimento
(stiamo parlando del
materiale utilizzato per
produrre le bottiglie di acqua
minerale)”. Ma non solo. E
Scuderi elenca gli altri punti di
forza. “Un altro punto di forza
sarebbe la facilità di gestione e
la logistica dei suddetti
contenitori visto che a fine uso
sono sovrapponibili e
occupano poco spazio
ottimizzando gli spazi per lo
smaltimento rispetto al
polistirolo. Dal recupero di
questo materiale si potrebbero
ottenere per le
amministrazioni pubbliche
rimborsi economici
interessanti” aggiunge Scuderi
spiegando che “si potrebbe
puntare al miglioramento
ambientale in quanto i vecchi
alveoli, non avendo la
possibilità di essere riciclati,
vengono molte volte dispersi
nei territori, soprattutto in
prossimità delle zone balneari,
in special modo quelle più
note per gli insediamenti
turistici”. Una proposta
secondo Scuderi meritevole di
essere valutata con attenzione.
“Si tratta di un aspetto -
conclude - che deve essere di
certo approfondito e che però
non deve rischiare di inficiare
la bontà di questo percorso”.

DANIELA CITINO

MASSIMO E RODOLFO FICICCHIA CON LO STAFF FESTEGGIANO IL SUCCESSO

DA PERSEGUI-
RE. Il commis-
sario Dispenza
non ha dubbi:
«Esprimo l'au-
spicio che gli
autori di questo
vile e miserabile
atto, che dan-
neggia la città e
copre di un'om-
bra sinistra e in-
quietante chi lo
ha congegnato,
vengano identi-
ficati e perse-
guiti. Confido
nell'intelligenza
dei tanti cittadi-
ni onesti di Vit-
toria, che sa-
pranno sicura-
mente distin-
guere la verità
dalle offese e
dalle calunnie».
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